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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa del Senatore FALOK 

COMUNICATO .A.LLA PRESIDENZA IL 12 OTTOBRE H~50 

Ricostituzione dei cornuni di Limonta, Vassena ed Onno in provincia di Como. 

ONOREVOLI SENATORI. - In virtù dei po
teri conferiti al Governo, col regio decreto
legge del 17 marzo 1927, n. 383 (facoltà al 
Governo del Re di provvedere ad una revi
sione generale delle circoscrizioni comunali), 
convertito nella legge 7 giugno 1928, n. 1382, 
furono soppressi nella provincia di Como 
circa 140 comuni, senza tener conto nè degli 
interessi locali, nè rlella volontà, delle popola
zioni interessate. Così nel 1927 vennero sop
pressi g1i antichi comuni di Limonta, Vassena 
ed Onno per costituire l'attuale comune di 
Olivet.o Lario, con capoluogo Vassena. 

Ma per ciascuno dei tre antichi comuni di 
J_;imonta, Vassena ed Onno esiste oggi: 

l o una precisa n1anifestazione di volontà 
collettiva, debitamente garantita dal notaio, 
con una maggioranza che supera i tre quinti 
degli elettorii espressa nelle seguenti dat~: 

Limonta: il 6 ottobre 1946 (doc. l e 12) 
ed il 18 luglio 1950 (doc. 2 e 12); 

Vassena il 17 novembre 1946 (doc. 3 
e 12) ed il 19 luglio 1950 (doc. 4 e 12). 

Onno: il 21 luglio 1950 (doc. 5 e 12). 
2o il parere favorevole del Consiglio co

munale, espresso nelle seguenti date: 

TIPOGRAFIA DJI:L SENATO (1400) 

J.Jirnonta: il 19 ottobre 194 7 (doc. 6). 
Vassena: il 19 ottobre 1947 (doc. 7). 
Omno è implicito nei precedenti. 

3° il parere favorevole della Deputazione 
provinc.iale di Como, espresso nelle seguenti 
date: 

Limonta: il 17 febbraio 1948 (doc. 8). 
Vassena: · il 3 febbraio 1948 (doc. 9). 
Omno: è implicito nei precedenti. · 

4° Tl parere favorevole della Giunta pro
vinciale amministrati va, espresso nelle se
guenti date: 

Limonta il 19 febbraio 1948 (doc. lO). 
Vassena il 7 marzo 1948 (doc. 11). 
Onno è implicito nei precedenti. 

5° La sufficienza finanziaria espressa dalla 
Giunta provinciale amministrativa (doc. 10-
11-12). 

6° Per i tre Comuni sopracitati esistono 
inoltre particolari condizioni topografiche che 
giustificano la ricostituzione degli antichi Co
muni, per il grande sviluppo longitudiU:ale e 
per lo scarso sviluppo trasversale; come risulta 
evidente dall'esame della carta topografica 
(doc. 13-14-15-16). Onno e Limonta di~tano 
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dall'attuale capoluogo di circa 3 chilometri, 
ed( l \àl~uni t1uoghi, come quello, ne distano 
perfino 6. 

I~ à.'ggiup.ta .:a . quaP.t.o sopra · riferito, ; esi
stono~ \arfbhk ~,_altri. motivi che consigliano la 
ricostituzione degli antichi Comuni. Essi pos
sono essere così riassunti: 

LIMONTA. 

a) Ragioni storiche: l'antico comune di Li
monta ha avuto una propria storia~ perchè face
va parte dell'antica contea di Sant'Ambrogio 
di 1\'Iilano con Civenna e Campioue, ,il cui , ti~ 
tolo è attribuito all'Abate di Sant'' Ambrogio: 
la popolazione ha caratteristiche e costumi 
notevolmente diversi da quelli di Vassena 
ed Onno. 

b} : RtJgio~i ~ economiche: per lo sviluppo 
edilizio verificatosi nell'ultimo decennio, per 
la particolare attività artigiana, propri a del 
luogo, della lavorazione del legno d'ulivo, per . 
le proprietà. comunali e per il gettito delle 
i1npost~ e. t~sse, il comune eli Limonta può 
pro'vvedere, • senza difficoltà:. alle spese dei 
dei servizi . pubblici. Quando questo Con1une 
venne 'sop.presso il bilancio era leggermente 
attivo> 

· .·.'c) ~, Rag~~oni relir;iose e l'arie: l .;imonta ( cmne 
Onno) appartengono al rito religioso Ambro
siano. e -dipendono dalla Curia arcivescovile di 
1Yfilano, 1nentre Vassena appartiene· al rit,o 
Romano, e dipende dalla Curia arcivescovHe 
di Co~o. 

J.Jim{)nta possiede sede romunale, parrocchia, 
scuola (?lf) raga7.7.i), asilo (22 bambini), e 
cimitero .. 

VASSENA . 

. Valgono, . per contrapposto, le stesse ragioni 
. ad,dotte per Limo'nta: a nch'essa ha la sede 

eomunale la -parrocchia', la scuola (GO raga7. :. 
zi), l'asilo (22 ban1bini)· ed il cimitero. Esiste 
una piccola fabbrica di calce in1portante lo 
sviluppo dell'artigianato. 

P er 'le proprietà comunali, per il gettito 
delle imposte e tasse, il comune di Vassena 
può provvedere, senza gravi difficoltà, alle 
spese dei servizi pubblici anche questo Comune, 
quando venne soppresso, era di poco attivo. 

Appartiene, come ~~ stato detto al rito 
religioso R,on1ano e dipende dalla Curia arci
Yescovile di Como. 

ONNO~ 

Anche per Onno si può ripetere quanto è 
stato detto per gli altri ex Comuni: anch'esso 
ha sede comunale, pa.rrocchia, scuola (50 ra
gazzi ), asilo (22 bambinj) e cimitero. Esistono 
due stabilin1enti per la torcitura della seta, 
che impiegano circa 100 operai notevole lo 
sviluppo dell'artigianato . 

A n che O nn Q può provvedere per i propri 
servizi pubblici e quando il Comune venne 
soppresso, il bilancio era leggermente attivo. 

Aderire alle giuste e rinnovate richieste 
dei cittadini delle tre località citate, che riven
dicano la loro antica autonomia soppressa 
con atto di imperio, significa compiere opera 
di giustizia~ per cui il proponente confida 
nella accetta7.ionc della seguente proposta d i 
legge. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

n comune di Oliveto Lario è soppresso. 

Art. 2. 

I centri di Onno, Vassena e Limonta, riu
niti in unico comune denon1inato Oliveto 
Ijario (costituito con regio decreto 24 novembre 
1027) sono ricostituiti con le rispettive circo
scrizioni preesistenti all'entrata in vigore del 
decreto suddetto. 

. Art. 3. 

Il Prefetto di Como, sentite le amministra
zioni interessate nonchè la Giunta provinciale 
anuninistrativa, provvederà al regolamento 
dei rapporti patrimoniali e finanziari fra i 
Comuni interessati. 

Art. 4. 

Gli organ1c1 del personale dei ricostituiti 
con1uni di Onno, Vassena e I.:in1onta, saranno 
stabiliti dal Prefetto, sentite le amministra
zioni interessate e la Giunta provinciale am
nlinistrativa. 

Il numero dei posti in organieo con i rela
tivi gradi non potrà essere superiore a quello 
in atto al momento della fusione dei Comuni 
stessi. 

Al personale in servizio presso il Comune 
dal quale si separano quelli ricostituiti e che 
sarà inquadrato nei predetti organici, non 
potranno essere attribuite posizioni gerarchiche 
e trattamento economico superiori a quelli 
fruiti all'atto dell'inquadramento medesimo . 

Art. 5. 

La presente legge entra in vigore lo stesso 
giorno della pubblicazione sulla Gazzetta Uffi
ciale della Repubblica Italiana. 


